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Perché anche con tre dosi
il Covid ci colpisce ancora
ANI ONELLAVIOLA

In questi giorni molte persone vaccinate, an-che con tre dosi, stanno contraendo l'infezio-
ne da Sars-CoV-2, nella versione Omicron, re-
sponsabile, con le sue sottovarianti, di quasi
i contagi. - PAGINA 29 SERVIZI - PAGINE 20-21

PERCHÉ ANCHE CON TRE DOSI IL COVID CI COLPISCE ANCORA
ANTONELLA VIOLA

n questi giorni molte persone vaccinate, anche
con tre dosi, stanno contraendo l'infezione da ;;
Sars-CoV-2, nella versione Omicron, responsa-
bile, con le sue sottovarianti, di quasi il 100%

degli attuali contagi del nostro Paese. In alcuni di
questi casi, l'infezione si presenta anche con sinto-
mi, quali febbre alta, forte mal di gola, mal di testa
e spossatezza. E, naturalmente, la reazione di molti è di
scrivermi per chiedermi come mai, nonostante le tre dosi
di vaccino, si siano potuti ammalare. Anche perché spes-
so queste persone che si sono saggiamente vaccinate han-
no un amico o un parente no-vax che non si lascia scappa-
re l'occasione di sottolineare quanto sia stato inutile sotto-
porsi a ben tre vaccinazioni. In medicina tutti i singoli pa-
zienti sono importanti ma per capire se una terapia fun-
ziona bisogna allontanarsi dalla propria esperienza per-
sonale e guardare ai grandi numeri. E il recente report
dell'Istituto Superiore di Sanità ci dice che il ciclo com-
pleto di vaccinazioni, le tre dosi, ha ancora oggi un'effi-
cacia del 66% nei confronti del contagio e del 91% ri-
guardo alla malattia severa. Non solo: i dati dimostrano
che chi non è vaccinato ha un rischio 12 volte maggiore
di morire di Covidl9 rispetto a chi ha fatto le tre dosi.
Questi numeri, dunque, parlano chiaro e ci dicono che i
vaccini, sebbene in una minoranza di casi non impedi-
scano il contagio, continuano a fare il loro lavoro, nono-
stante la variante Omicron li abbia messi a dura prova
con le sue caratteristiche di altissima trasmissibilità e iln-
munoevasione. Omicron non ha solo ridotto l'efficacia
dei vaccini nell'evitare i contagi ma sta anche causando
un forte aumento delle reinfezioni, in Italia come in tut-
to il mondo. Secondo uno studio pubblicato a fine mar-
zo, mentre aver avuto la malattia Covid 19 protegge con
un'efficacia intorno al 90% dalle varianti precedenti (Al-
pha, Beta e Delta), nel caso di Omicron l'efficacia scen-
de al 56%,. Anche in Italia, nelle ultime settimane, si sta
assistendo ad un netto aumento del tasso di reinfezione,
soprattutto tra persone che hanno avuto la malattia da

più di sette mesi. Le reinfezioni, che all'inizio della
pandemia si ritenevano improbabili, poi rare e
adesso sempre più frequenti, dimostrano ancora
una volta che l'immunità contro questo coronavi-
rus è una sfida, non solo per i vaccini ma anche per
il nostro sistema immunitario. Le ragioni sono di-
verse: non solo un virus che muta e che rende gli

anticorpi generati dalla vaccinazione o da un'infezione
precedente sempre meno adatti a bloccarlo, ma anche
un sistema immunitario che fatica a mantenere alti i li-
velli di anticorpi neutralizzanti nelle mucose delle vie re-
spiratorie. Nel sito di ingresso all'interno del nostro cor-
po, la mucosa del naso e della bocca, il virus non trova bar-
riere impenetrabili e quindi riesce ad entrare. Tuttavia, se
anche penetra e scatena febbre e mal di gola, in chi è vacci-
nato con tre dosi non causa malattia severa, perché la me-
moria immunologica riesce ad attivarsi e a limitare i dan-
ni. Ma cosa succede invece in chi non è vaccinato ma ha
già avuto un'infezione precedente? O, in altri termini,
quanto grave è la seconda infezione? Sebbene tutto ci in-
duca a pensare che il primo contatto con il virus stimoli
una risposta immunitaria protettiva dalla malattia, la gra-
vità con cui si presenterà una seconda infezione dipende-
rà dal tipo di variante, dal tempo trascorso dalla prima in-
fezione e dalle condizioni di salute del soggetto. Nel dub-
bio, è bene che anche chi ha contratto il virus proceda con
la vaccinazione, se non l'ha già fatto.
E' dunque sempre più evidente che, col passare del tem-

po dalle prime ondate della pandemia e dalla sommini-
strazione deivaccini, il numero di persone potenzialmen-
te infettabili aumenta. Ecco perché, in questo momento,
non possiamo rinunciare a quella barriera di protezione e
di limitazione della circolazione virale che sono le ma-
scherine FFP2. Non è vero che con Omicron non servono
più ma, al contrario, proprio perché è un virus così tra-
smissibile, le mascherine ad alta protezione servono a tut-
ti, anche a vaccinati o guariti. —
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